| 


pi 


ASSOCIAZIONE — 
micilio : Anno 


Le Commemorazioni 


Togliamo. dall’ ottimo ‘ Euganeo di 
Padova il seguente  opportunissimo 
articolo: 

Noi passiamo di sorpresa în sorpresa. 

Tutti coloro — @ sono patecchi — 
che’ attentarono voluttuosamente al- 
l'onore dell’ onor. Lanza e del gene- 
rale' Medici, ‘oggi si esauriscono ‘in 
lamentazioni. La calunnia si muta in 
elogio funebre. Il libellista diventa 
poeta ‘elegi@co. 

Vedete. I giornali scarlatti che ac- 
cusavano Giacomo Medici ‘di ‘essere 
un transfugo della repubblica, un 
mercenario dell’ assolutismo, un pa- 
rassita della ‘lista. civile, | escono li 
stati a Pr dappertutto. Il loro ar- 
ticolo di, fando, è. un'apologiaz,la 
loro TIT Ea gut 
spondenza romana sono addirittura una 
apoteosi. . ........; 

Le stesse effemeridi incandescenti 
avevano gettate, a Giovanni 
Lanza, vita naturale durante, tutti, i 
torsi di cavolo della loro rettorica. 
Ebbene : ciò non impedisce che, oggi, 
lo proclamino, con qualche esagera- 
zione, un grandissimo uomo di Stato, 

La commemorazione a Montecito- 
rio. non ha offerto uno spettacolo 
molto diverso, Gli amici veri dell’ o- 
norevole Lanza erano troppo addolo- 
rati per essere eloquenti. Ma |’ ono- 
revole Crispi se ne incaricò per tutti. 
Lui che era stato l'avversario più 
sleale, più perfido, pid instancabile 
dell’ ex-ministro,. ha avato |’ impu- 
denza suprema di farne la canoniz- 
zazione parlamentare, sforzandosi dì 
inumidire tutti i suoi fazzoletti. 

nun sistema ammirabile. Pren- 
dere un avversario politico eminente, 
negarne l'ingegno, la dottrina, la 
probità, deridere ì suoi conati e 1 
suoi sacrifizi, seminargli la strada 
di sospetti, scagliargli contro tutte 
le calunnie perchè qualche cosa ne 
resti, impedirne e intralciarne |' opera 
atriottica, attossicarne tutta quanta 

a vita, @ forse accorciarla; e poi, 
quando la vittima è composta nella 
bara, portarne il lutto pubblicamente 
e gemere sulla piazza maggiore: — 
< Che grand’ uomo abbiamo perduto! » 
— ecco oramai un'abitudine del ra- 
dicalismo. 1 coccodrilli non agiscono 
altrimenti, secondo la sapienza delle 
nazioni. 

Si potrebbe domandare alle prefi- 
che di questa stampa inconsolabile, 
perchè tentassero di assassinare mo- 
ralmente qaelli che piangono estinti. 
O la loro disperazione è sincera, e 
allora non si spiega l'odio antece- 
dente; 0 questo era auteatico, e al- 
lora non sì spiegano le lagrime apo- 
crife. Da questo dilemma cornutis- 
simo non sì esce in nessuna maniera. 

Si citano parecchi emistichi cele- 
bri per legittimare questa contraddi- 
zione flagrante. La verità è che l' ipo- 
crisia è assolutamente ingiustificabile. 

Le grandi figure di Medici e Lanza 
non hanno bisogno, si capisce, della 
funebre réclame della demagogia. Ma, 
certo, avevano: diritto anche viventi 
al rispetto dei partiti estremi. È ciò 
che i signori democratici non si sono 
ricordati che davanti ai loro feretri 
coperti di corone. 


_— 


Città, all ufficio: Anno Lira 15 -. Semestre Lire 8 - Trimestre Lire 
DE 

— Per Un: 

Cent. 5. Arretrato: 10, . LA Lug 


pia: 
Regno: Anno 20, - Sem. 10 - Trim. 
È Un numero separato 


Roma, 15 Marzo, — 


(L.) © popolo ‘italiano ‘non confon- 
de, fortunatamente, il governò col Re, 
il ministero colle istituzioni, e mal- 
grado certi spettacoli nauseanti ein- 
cresciosi, ha sempre fede nella Dioa- 
stia e nella monarchia. Si direbbe, 
anzi, che questa:fede sì rinvigorisce 
e cresce quanto più minacciosi e gra- 
vi diventano i pericoli da cui la pa- 
tria è ‘minacciata. 

Anche! ieri ricorrendo il. 38% anni- 
versario ‘della nascita del Re; si. vide 
quanto la popolazione della capitale, 
come quella di tutta Italia, sia affe- 
zionata ‘ad Umberto I. Da ‘ogni. parte 
d’Italia. pervennero» alla Reggia ‘e- 
spressioni: di affettuosa devozione 6 il 
Re ‘é la Régina furono’ ieri; entusia- 
sticamente acclamati dal popolo. 

È convincimento generale che se il 
ministero non.cede..sulla questione 
della rappresentanza proporzionale e 
se i suoi amici inlSenato hoa accet- 
tano il voto limitato pei collegi a 4 
deputati od almeno, per un numero di 
collegi a cinque ché superi i 38 am- 
messi dalla Camera, 


gare nel primo ramo del Parlamento. 

Qualche deputato ha scommesso che 
le elezioni generali s1 faranno im au- 
tunno col. collegio uninominale. Ve- 
dremo. Intanto auguriamo che sì tro- 
vi. un modo equo di conciliazione, che 
è possibile rinvenire sulla base della 
giustizia. 

Nella politica internazionale nessu- 
na novità degna di nota. Si sparse la 
voce che. fra i governi di Francia e 
d' Italia sienvi trattative per risolvere 
le varie questioni sollevate dal trat- 
tato di Tanisi, ma a questa diceria 
non si presta fede. 

L'on. Mancini conferisce col mar- 


chese de Noailles, il quale:non ha an- | 
cor chiesta l'udienza per presentare | 


al Re le lettere di richiamo. 
La nomina del nuovo ambasciatore 
a Parigi è nuovamente ritardata. 
Dal Vaticano nulla ‘di muovo. Il 


papa ha fissato il giorno 31 marzo per | 
la convocazione del Concistoro. Con- | 
fermasi la notizia che il. Patriarca di | 


Venezia, monsignor Agostini, sarà in 


quel Concistòro promosso alla dignità | 


Cardinalizia. 
Egli verrà a Roma prima del Con- 
cistoro, perchè nel Concistoro del-31 


e in quello successivo dovranno com- | 


piersi Je formalità prescritte , fra cui 
l'aperitio oris. 

leri fu accompagnata all' estrema 
dimora la salma di Fedele Albanese, 
direttore del Menitore. 

La tragica fine di quel giovane, che 
era pieno d'iagegoo, ha commosso 
quanti. l’ hanno conosciuto e ciò è co- 
me dire tutti i giornalisti di Roma, 
imperocchè l’Albanese viveva in mez- 
zo ad essì da oltre dieci anni. 

Pabblicando il Monitore, egli fece 
troppo a fidanza sopra appoggi che 
gli sono mancati e dei quali egli forse 
si esagerò |’ estensione. (Povero Al- 
banese ! fidarsi del partito !! !.... Era 
teogpo onesto... e troppo ingenuo !) 

n giornale costa assave ogni gior- 
no l'Albanese si dibatteva fra imba- 
razzi gravi, i quali farono poi più forti 
di lui e lo uccisero... Povero giovane ! 
Non aveva che 35 anni. 

Oggi il Monitore pubblica l' ultimo 


GIORNALE: POLITICO QUOTIDIA 


ferie, 
n pe 
tuiscono î manoscritti. ‘ 


lo scrutinio di ! 
lista corre serio pericolo di naufra- | 


CANI fi 


NO. 


«numero commemorativo dell’ infelice 

suicida. : 1 

All’ Apollo andò in iscena domenica 
sera la Regina di Saba del m. Gold- 
mark, .e sebbene non sia unanime il 
coro.delle lodi, s1 deve .riconoscere 
che l'opera ebbe un buon successo e 
che, potrà, per alcune sere, rianimare 
quel disgraziato teatro Apollo, dispe- 
razione degli impresari... e degli ab- 
bonati, 

latanto-si, sta preparando la. .rap- 
presentazione del. Duca d' Alba. di G. 
Donizetti. 

Forse «per uno di ‘quegli. intrighi 
delle quinte pei: quali gli. impresari 
teatrali sono maestri e le. Direzioni 
teatrali, complici non necessari, non 
sì sente più parlare del Giuseppe Bal- 
| samo del nostro e vostro Sangiorgi, e 
. sò però che l'opera era desideratissi- 
ma dai Romani i quali amano e pre- 
giano assai il bravo maestro e sò an- 
che di proteste che circolano e dì liti 
intentate all’ Impresa. 

Questa sera vi sarà gran festa al- 

I° Ambasciata Giapponese, L'ambascia- 
tore fu molto cortese negli inviti; ne 
ha ‘profuso fra gli uomini politici e 
| fra ì pubblicisti. La festa riuscirà, sen- 
za dubbio, attraente e splendida. 


DALLA PROVINGIA 


Renazzo (Cento) 15 Marzo 1882. 


(B.) È trascorso più d'un mese dalla 
data memorabile della. seduta. consi- 
gliare nella quale una notevolissima 
maggioranza, in conformità della Re- 
lazione dei Ravisori, condannava la 
cessata Amministrazione comunale per 
la gestione del 1880; e la questione è 
tuttora nel Comune, come suol dirsì, 
palpitante d' attualità. L' errore ma- 
teriale di somma, riscontratosi . nella 
Relazione, errore che del resto i Sì- 
gnori Revisori Marinelli e Mangilli 
banno pubblicamente confessato, non 
che l'ordine dei giorno, votato dal 
Consiglio in quella tornata e nel quale 
era incluso quello sbaglio numerico, 
banno fornito, come è noto, il prov- 
videnziale pretesto al Partito, battuto 
nelle Elezioni comunali dell'anno pas- 
| sato, di sbizzarrirsi in ogni 
| contro la maggioranza consigliare, ed 
| in ispecie contro i Revisori, per mezzo 
| di focosi corrispondenti e di non meno 
focosi gregarii. A parte, che è da de- 
piorarsi l' errore dei signori Revisori... 
non sembra più da deplorarsi la sma- 
nia petulante di varii scrittori, che si 
vanno scalmanando, onde farli. rite- 
nere di mala fede?.. Bd è molto, se 
costoro non hanno gettato in faccia al 
Consiglio istesso simile accasa! 

Dopo quella seduta consigliare (24 
gennaio) cagione di tante ire per il 
partito, che a Cento si arroga il vanto 
di solo partito democratico, noa ho 


impressioni sulla vivacità della lotta, 
qua impegnatasi, e la quale minaccia 
di durare ancora per un pezzo. 


Eh! sì che come uno dei vostri cor- | 


rispondenti, a volte anche solerte, ed 
in questa circostanza coll’ aggravante 
di consigliere rurale per soprammer- 
cato, e d'uno dei doni viri, che nella 
ricordata seduta del Consiglio votò, 
colla maggioranza, avrei avuto tutto lo 
stimolo per farlo. prima d'ora! Non 
l'ho fatto per non unire la mia voce 


ancora mandato al vostro giornale le | 
mie modeste, ma, come sempre, franche | 


discorde al coro allelujante degli av- | È 


versarì che a quest'ora, m'immagioo, 


avranno assordate persino le. stalle; 


ma adesso che pare vi sia l' accenno 
d'un pò di calma, azzardo 


(e come no... | 
in tempi tanto gravidi di duelli?) di. — 


spedirvi questa mia. , 


primieramente, senza darmi alia a 
80 Pi= 
starmi del fare questa osservazione, 


di difensore d'alcuno, non 


suggeritami, dal buon senso, e cioè: 


Chi. sul serio potrà sostenere che i | 
Revisori del Consuntivo ‘fel 1880 sia-, 


no stati sì grulli da ingaon 


temente sò stessi, ed il co santo Goa: 


siglio per poi tirarsi addoss 
bon ja colluvia di i i 
giurie. per opera d'avversari altre vol- 
te conosciuti inesorabili.?,.. 

ciare la cosa, sembrami, perappr 
putta l'assurdì 


nome che si presta troppo alle 

ture di fatti:si chiama Telemaco. lo p. è. 
sono testimonio de audifu che a Cento 
il predetto signore in una-n Far- 
macia ebbe a dire alla’ presenza di 
persone degue di. fade, (che all'uopo 
potrò nominare) che « anche a lui co- 
pista era sfuggito l' errore di somma, 
verificatosi poscia nella Relazione ecc... 
Non è stata adunque. oculatezza il far 


base di una sì grave accasa le di- 


chiarazioni d'un neofita, che s1 mo- 
strava sì poco grato al suo principale. 
Aache per questo lato adanque e- 
sclusa la-taccia di mala-fede nei. si- 
gnori Revisori, e resta quindi nudo e 
solo l'apprezzamento degl' interessati 
ai quali, è ben naturale, noa si potrà 
imporre tutta la geueros:tà verso 1 
loro accusatori. 

Sarebbe lo stesso che da noi oggi si 
volesse sostenere che il sig. cav. dott. 
Filippo Cavalieri noa era ia buona- 
fede quando aelle sue pabblicazioni, a 
nome anche della cessata Ammini- 


| strazione, sfidava chiunque a provare 


il contramo sulla realtà dello sbilan- 
cio di diciasette mila lire e tanto. nella 
gestioaè 1830; e che poscia rettificava 
in lire undici mila e tanto. Adolfo Taiers 
ha lasciato scritto: Rien est plus fauw 


| que une Chiffre, e tale sentenza ha 


maniera | 


avuto la sua luminosa conferma nella 
controversia che qui si dibatte. da 
tampo; e la.cui uluma parola spat- 
terà ai tecnici che dovraano rivedere 
la contabilità del. Comuue. Vedasi a- 
duaque, se era i) caso di gridare la 
croce addosso ai Revisori ed alla mag- 
gioranza consigliare, quando più tardi 
sarebbe stato opportuno il. ricordare 
il noto adagio Veniam damus, peti- 
musque vicissim !... Se non che le ia- 
temperanze degli scrittori (aon pario 
di tutti) e dei greganii nella questione 
del Consuntivo 1880 non debbono de- 
stare alcuna. maraviglia, quando. sì 
sappia che non si esce dalla cerchia 
di quel partito che nelle Elezioni am- 
ministrative dell’anno scorso non ebbe 
neppare il pudore della sconfitta ; e 
che vinto splendidamente da una mag- 
gioranza schiacciante di 200 voti, nul- 
lameno scase in piazza, insultò agli 
Eletti dal voto del passe, e (face le 
gloriose gesta che tutti noi, conoscia- 
mo. [Immaginiamo poi ora, che hanno 
avuta la fortuna amica sotto forma di 
cifre arabiche, se non haano voluto, 
e noo. vogliono fare un po' di gaz- 
zarra!... Facciano pure a loro talento: 
nel mio particolare non posso a meno 


però di prender nota con una ceria 


motteggi e d'in-’ 


nua- 0 
zanne” 
p RR ig vale Koi, LA 
avagti, e lo sì scriva parfiao Ref ( 
di Milano, la prova gita MI ade 
dei Revisori nella persona del copista . 
della Relazione, Quel signore a "an 
vvea- o 


fi 


i 


v 


CORRO RP 


| applicarsi benissimo il detto di Alfonso 


for 
meno ignobile 
perchè hanno il gran o d'esser 
nati e di risiedere nel Capoluogo del 
Comune? Burloni davvero!... Eppure 


si vantano di essere democratici! Alla |- 


larga da questi democratici, cui può 


Karr: Si dicono democratici, per di- 
ventare aristocratici !... 

Se volessi seguire l' esempio di co- 
Storo, potrei alla mia volta fare qual- 
che paragone fra ruralie non rurali, 
e forse ‘non con tutto vantaggio di 
questi ultimi; ma alieno dal fare dei 
confronti ché riuscirebberò ingenerosi, 
mi ricordo sulo che in pieno ‘secolo 
XIX in un governo democratico, con 
costumi democratici (6 ciò è un bene 
per tutti) sono puerili e ridicole que - 
ste velleità di casta. Lasciamo ad altre 
età le illusioni dei magnanimi lombi... 
domandatene ‘un ‘po’ all’ Abate Pa- 
rini! Se non che m' avveggo ora, caro 
DI a deri iltigalo fin trop- 
po nel fatto personale col pericolo che 
questa mia possa venirvi a noia. La 
chiudo subito non senza esprimera il 
desiderio che quanto. prima sia fatta 
piena luce sulla vera situazione finan- 


‘maria del Comune nei termini del voto 


consigliare del 24 ‘gennaio. Tale com- 


pito spetta alla Giunta comunale, 6. 


questa al certo ne sollecitetà, perquan- 
to è possibile, l'esecazione, perchè l’in- 
téresse del paese, la verità e la giu- 
stizia debbono essere superiori ad ogni 
partito, i 
—_ —_erromilagee, -—— 
L' Esercito Italiano 

E.venata ‘alla Juce'l' annuale ‘rela- 
zione del tenente generale Federico 
Torre sulla leva e sulle vicende del- 
l’esercito. Da questo ‘importante ed 
elaborato documento rileviamo i se- 
guenti: dati sulla’ forza dell'esercito 
Italiano. 

I 30 settembre 1881 gli nomini de- 
scritti nei ruoli militari erano : 


Esercito permanente . . ‘788,712 
Mifizia mobile... 295,081 
Milizia territoriale, 823.970 
Utficiali di riserva 3,278 


Totale 1,856,036 

Nell' esercito permanente propria- 
mente detto si avevano 483,390 uomi- 
ni, dei quali rimasero sotto le armi: 
mar, 5923; da un giorno a' sei mesi 
4502 da sei mesi ad un anno 61048; 
da uno a‘due avni, 72,207; da due a 
tre anni, 289,808; da tre a quattro 
anni, 10,498; da quattro a cinque an- 
n1, 18,943; ‘da cinque a sei anni, 4378; 
tutti gli altri, per un tempo dai sei 
fino a venticinque anni. 


La.truppa di complemento dell e- | 
sercito permanente contava uomini | 


235,012, der quali avevano servito sot- 
to le armi mai, 168.608; dua mesi per 
la semplice istruzione, 66,612; da ‘sei 
mesi ad un anno, 392. 

La milizia ‘mobile aveva 143,278 aò- 
mini, dei quali ‘servirono: da un gior- 
no a sei mes, 29,598: da ‘sei mési ad 
un'anno, 80; da ‘un'finno è due anni, 
385; .da due a tre ritini 113,087; da tre 
a quattro anni, 198. 


La truppa di complemento della mî- | 
lizia mobile contava 149,463 uomini, 


dai quali rimasero sotto Îe armi: mai, 
46,830} Mon oltre due mesi per la sem- 
plice ‘istruzione. 100,268: da sei most 
ad'ùn anno, 2,365. 


Notizie ‘Italiane 


ROMA 15. — Corre voce che. il Re 
abbia conferito il Collare ‘dell Anvun- 
ziata ai senatori Durando e Mamiani. 

Dicesi che fa ‘scèlta del primo alus 
tante di campo del Re penda fra i 
general! Pallavicino e Pasi. i 


—. È «comparso »stassera il primo 
numero,.del ; Labarorgiornale dell! ex 


sà zio 
generale nio Siltran= 


no nominati cavalieri dell'Annunziata. 


— L'on. P. ecantoni versa in grave 
pericolo. # Fioc e Ma: 13:13 7) 
NAPOLI + L' Associazione Costita= 
zionale di Napoli. farà una solenne 
commemorazione di Lanza. L'on. Mas- 
sari pronunzierà un discorso. — 
1 funerali del senatore Bombrini e 


del deputato Rofichetti si farantio po=" 


sdomani. Rn: 

PARMA — Innanzi alle Assisie ha 
avuto termine la causa intentata dal 
P: \M.. contro. il motaio dott: Earico 
Fracassi, ‘8 che già da oltre una set- 
timana ‘teneva ‘occupata la Corte di 
Assisie, Di | , 

‘Quaranta e più fatti=falsi ‘in atti 
pubblici, im scritturé private, sottra- 
zioni, appropriazioni indebite — rag- 
grupati in 17 capi di imputazione; 
stavano ad accusare il Fracassi. Ì 

T quesiti presentati ai giurati faro- 
no 29, ai quali tutti avendo risposto 
in senso affermativo, la ‘Corte su dò- 
manda del P.-M.\cogdanoava il Fra- 
cassi a 15 anni-di ‘lavori forzati. 


—— 
Notizie Estere 


FRANCIA — La République fran- 
gaise ha un'articolo ‘contro fa nomina 
di Andrienx, È 

Assicurasi che nell’ organizzazione 
di Tuîisi, si lascierà sussistere la Com- 
missione internazionale finaniziàtia è 
rimarranno intatte le, capitolazioni. 

Lo sciopero di Roanne rinerudeliste 
e la conciliazione è abortita; 

Stanotte ebbe luogo una splendidis- 
sima festa dal Duca di Campofelice per 
il genetliaco del Re Umbértò, Si scoprì 
il busto del Re durante la cena tra 
applausi entusiastici. Il busto è opera 
del, Langirotti, Assistevano alla cena 
tutte le notabilità italiane e francesi 
e molte altre, 

La banda italiana suonò lieti con- 
certi condinciandò dalla fanfara reale. 

Nella questione della ‘soppressione 
del Casino da giuoco di Monte Carlo 
a Monaco, il Governo francese ba de- 
ciso di mantenere il principio del non 
intervento. 


AUS. UNGH. — Telegrafano da Vien- 
na ld: 

Il nuovo credito che sarà domandatò 
per impedire le future insurrezioni 
nel Crivoscie, ammonterà a 10 milioni 
di fioriai. 

I progetti di fortificazioni sono già 
compilati dallo stato maggiore. Si eri- 
geranno sei forti: alle frontiere del 
Montenegro. 

La Camera discuterà la riforma ‘e- 
lettorale in questa settimana; 

Ieri per l'anniversario detla rivolu= 
zione del 1848 vi fu grande concorso 
al Cimitero. Molte corone vennero de- 
poste sulle:tombe dei cadati. La po- 
lizia impedì ad alcuni operai di te 
nere dei discorsi politici, 

Srfecero varii arresti. 

— Tutta la stampa viennese ha fe- 
steggiato, con calde espressioni dì sim= 
patia, il genetliaco del Re d'Italia; 


GERMANIA — Moltke celebrò ieri 
il sessantesimo anniversario della sua 
eotrata nel servizio militare, 

— Notizie da Roma affermano che 
Schloezer sollecitd dal Pontefice l'ap- 
provazione del progetto sui potari di- 
screzionali. Il, Pontefice si sì rifiutò 
recisamente, Disse che. la massima 
concessione pér lui è l' ammettere Ja 
revisione in ‘luogo dell'abolizione. com- 
pleta delle leggi di. maggio. 

La governativa Areus:eitung di- 
chiara alla Russia, che la Germania 
è milifarmente’ e diplomaticamente 
pronta. 


TUNISI. — Un. dispaccio. ai Temps 
reca che il vice-consolé francese a 
Biserta percosse ripetutamente (00) ba= 


gravemente. 


— Avvengono grandi risse fra gli 


Zuavi giunti di  receote a. Tonisi e i 
cittadinì tunisini. Ciò produce una 
grande irritazione; n 


CARLO Bomgrini 


Giunge da Roma.la notizia di un'al- 
tra morte che lascia dietro di sè un 
grande rimpianto, (quella del comm. 
Carlo | direttore generale della 
o Nazionale. e senatore del Regno. 

morto dopo alcuni. giornì di. ma- 
lattia, per iuno idi quegli attacchi di 
pleuro-pneumonite che predominano 
ora; fra noi,;esfanno.. tanta, strage .di 


quando pareva. che la. malattia. vol- 
gesse alla guarigione. ‘ 

Uscito dal nulla, arrivò alla. più alta 
posizione finanziaria d’Italia, conser- 
vando iutatta una:riputazione non solo 
di alta .intelligenza-ma. anche di. in- 
temerata onestà. 09 

Il Bombrini era.nato ia Genova. nel 
1807, ed..esordì come-.commesso: del- 
l'antico Banco: Parodi, il quale gli pagò 
il cambio militare, quando la: leva lo 
aveva chiamato a servizio tra i cara+ 
binieri, 

È proprio ma anno funesto ! 


NIOZITI 
TITO RONCHETTKI 

Anche quasi improvvisa è stata la 
morte del comm. Tito R tti. È s0c- 
combutò per violenta parniciosa. 

Il comm, Tito Ronchetti, clie aveva 
cinquantatre anni, era nativo di Mo- 
dena, il cui secondo collegio egli ha 
rappresentato per parecchie legista- 
ture. Alla Camera prese patte ‘attiva 
a molti lavori. Sotto il governo ‘della 
sinistra fa segretario generale al'mi- 
uistero dell'interno, dei lavori pùb- 
blici, di grazia e giustizia Quasi sen- 
za interruzione. 


ia ee eni of n Rent ] 
Cronaca è fatti diversi 


Commemorazione 16 mar. 
zo. — leri, come già annuaziammo, 
per l'anniversario di Succi, Malagutti 
e Parmeggiani, e per la commemora- 
zione dei morti nelle patrie batta- 
glie, aveva. luogo nel mattino alla 
chiesa ;della Certosa: ia cerimonia re- 
ligiosa cui provrede ogni anno/la pietà 
dei signori cav, Grappa e dott. Bisiga, 

Alle 2:pom. poì, si raccoglievano 
nella Piazza Municipale numerose rap= 
| presentanze di Comuni della Provin- 


città e precedute dalla Società dei Re- 
duci e dalla: Banda Municipale mito- 
vevano in ordinato ‘corteo per Piazza 
della Pace e Via’ :Giardini recandosi 
sui luogo ove furono trucidati dal piom- 
| bo austriaco i tre nostri ‘martiri. «Ivi 
prendevano la: parola |’ Assessore Ca- 
valieri 1n rappresentanza del Comune, 


mualdo Ghirlanda ‘colla tettura di 5 
sonetti. Da ultimo ringraziava i .con- 
venuti il sig. Buore-Piva da parte del 
Comitato organizzatore. 

La Rosa Angelini distribuiva alcune 
poesie. 

Da diversi edifici pendevano gli stén- 
dardi abbranati ved il reporter della 
Rivista non si è accorto ‘di’ quello è» 
sposto al Palazzo Civico, Del resto, il 
Comuae ha concorso con L::200,*colla 
Baada cittadina e delegando un: suo 
rapprescotante. 


Attri:cinque concerti e-due fanfare 
alternavano patriottici ioni. Alle la- 
pidi del: Palazzo della Ragione e del- 
l'Arco del Cavallo, parate a lutto, fa- 
rono déposte coroge vtotità ‘ed. altre 


uomini illustri, ed è. morto. proprio: 


cia, di Associazioni ed -Istituti della | 


| 


nedì 20. ? dis 
Comunal o — Do- z 
mani si n og il dbotro Siae! lio 


i [ jam sì c e 
pa ciano Fia 
ché 5 pono ta dubitare ehé soste ata 


SERE oggetto nello scopo di tenerlo 
chi v en 
nostri: psi dalia (pati atene fer 
lo dichiarino senza tergiversazioni, e 
si decidano una volta ad essere espli- 
citi. Queste parole ci vengono dettate 
dille voci che corrono; -e che noi. ri- 
teniamo non; yere, e-cioè. chè da ta- 
luno si lavori di mani e di tedi.per. 
tener chiuso disientzo ‘magielpare jper 
molto tempo , PR groloo-ifàa 

Diciamo PRGonRA crediamo. vere, non 
Iontilmenia Moto "lado" pe inton 
iou 2 ) ri 
A mag e reclamati alla autorità po- 
i 


n: afi teri | L 1000 gi 0bigola 
Avimo, avunque, 0 signori. .assés- 
sori: sta io, voi il proporre;domaniyla 
trattazione dell’ oggetto — ro mun 
nicipale, taor giist rantentio. » 
+ La sessione ordinaria di Prima- 
vera avrà. priacipio il 1° Aprile ven- 
turo.. > xigab è n'a 


[FTTÀ) 


Utili provvédimicnii. — È 
noltt chie Îl giornalismo fa 
ago 


d ol nte a qué 
diatara auge guai co ti 
dalla °ggd, È ‘trovano ‘nella ‘im 


sibilit rocdeclarsi 601 lavoro 

onorata sella ‘@ quindi sospinti 
dal bisogho $ono' costretti a Uelin- 
quere, e ia mézzo a questa'sòcietà che 
sì chiama civile, far ‘la ito del'Gane 
arrabbiato, a'cul tutti gettinb'u sasso, 
e gridano allè spalla: DallilDalfi! 
Piuttosto che ersi in inutili cian- 
cie di dofy algo patriottismi ‘e di' 
priocipii umanitari, on! quanto sa- 
rebbe più utilé dii ogni cura a 
questi sciagurati per riabilitarli in fat 
cia alla società! è SR 

Queste considerazioni erano, pet così 
dire, Ritagla ne dalla penna di un gior- 
nalista della vicina Bologna rapporto 
ad un fatto ivi accaduto due giorni 
or sono, Noi nel far ecò alle sue pa- 
role, vogliamo riportate, ad aumae- 
stramento dei pretesi filantropi, quanto 
ivi sncecesse. 

L'altra sera ùno, fra i tanti colpiti 
di speciale sorveglianza, si presentata 
agli uffici della Questura di Bologna, 
chiedendo di essere carcerato, perchè 
sprovvisto affatto di che vivere, e senza 
alcun mezzo per poters: procutare un 
alloggio, ove dormire. 

Uno degl' ispettori di questura gi) 


| rispose che non poteva lasciare lè car- 
| ceri a_ disposizione di tutti i sorve- 


Bliati senza tetto, è chè \avésse pro- 
curato di trovare del favoro per gua- 
dagnarsi un po' di pane da sfamarsi 
eun po' di paglia per riposaré le Yif- 
frante membra. 

Quel sorvegliato ‘uscì “dagli uffici 
della questura, disilfàso, e non sa- 
pendo come rimediare pel dormire ‘di 
quella notte, e'pel'viverè dél donàni, 


il sig. Michele Wirtzeed ‘il sig. Ro- | S! fece vedere, appositametté, fn ore 


| a lui proibite, e da due guardie fu 


messo in carcere. Era quanto desi- 
derava. , 

Il fatto è troppo per sè stesso élo- 
quente per aver bisogno, di ulteriori 
commenti ! 


Wna allegoria rappresentante i 
tre .niartiri| ferraresi, caduta» sotto) il 
piombo austriaco, veniza ieri .diatri- 
buita al prezzo di centesimi..dieci. 
Rafligara essa l’Italia che guarda ac- 
casciata e doleate; leranime»: sli; coloro 
che per liberare.la.patria, dal. domir 
nio straniero.imolaronosò medesimi. 
L' Italia tiene fra le.mani upa scritta 
con queste parole; Pagina di storiu 
ferrarese. Vedesi-anche una lapide 
colla seguente iscrizione: 16 marzo 


ficia gettata nella polvere. Questa 
a'è uscita dalla litografia C. 


sili Enfantili di Carità. — 

metà di Febbraio alla metà di 

Marzo, prescindendo dalla straordina- 

largizione del Duca Galeazzo Mas- 

«sari, pervennero all’ Amministrazione 
di questi Asili i segueoti sussidii: 

1. Da persona che non vuole essere 
nominata nella .ricorrenza di un lut- 
tuoso anniversario . . . . L. 50 

2, Dagli eredi del compi@into 


O: Pai ento tI. 1! 
: lil » L. 150 
blicando Questa beneficenze, 

la Direzioné intende esprimere ai pie- 

tosì donatori la sua riconoscenza. 
Un giusto desiderio. — Gli 
abitanti della strada denominata del 

CEREA vorrebbero avere un mar- 

ciapiede, come vi ha in tante altre vie 

di minore importanza, Giustissimo è 

il.loro.desiderio, essendo la strada 

Carmelino una delle principali arterie 

chè mettono al Saraceno. Tale desi- 

derio ci venne anche espresso da mol- 

tissimi cittadini, che sono costretti a 

passare per quella strada. Trattandos 

di piccolissima spesa, siamo certi ch 

il. nostro. Municipio vorrà appagare.i 

voti di. tanti, che con.insistenza recla- 

mano questo provvedimento, 


Prestito Comunale. — In 
relazione al. Programma 4 Luglio 1863 
sul Prestito Comunale di .L. 700,000, 
oggi stesso sì è proceduto.alla XXXVI 
estrazione di numero. Oltantacinque 
Cartelle, delle quali 28 di prima, e 57 
di seconda categoria, e sono 'sortiti i 
seguenti numeri: 

Prima Categoria 
4, 20, 49, 61, 62, 67, 89,-111, 121,134, 
178, 244, 284, 322, 337, 860, 427, 431, 
460, 505, 506, 516, 523, 583, 584, 506, 
622, 647. 


Seconda. Categoria 
4, 71, 95, 108, 124, 126, 132, 147, 149, 
1511178; 186,199; 267, 287, -290, 307, 
355,888, 408, 413, 456, 460, 488,:510, 
512, 541, 560; 66h, 646, ‘739,856; 
873,880, 975, 1994, 
1058;1061,. 1075, 1084, 1114, 1}17, 1124, 
1146, 1}49,1260,.1201,:1229, 1280,.1299, 

1311, 1338, 1396. 

Ciò. portasi a .pubblica notizia per 
intelligenza e norma. dei. possessori 
delle relative obbligazioni, avvertendo 
che il rimborso seguirà presso la Cassa 
Comunale a datare dal 1.° Aprile pros- 
simo wenturo. 


II foglio degli annunzi le- 
gali del J4 Marzo conteneva: 
° — Accéttazione, dell'eredità Delfini 
Avv. Gaetano col beneficio dell’ in- 
Nentario. 
Î — Avviso d'asta in primo grado 
UWel COMurie di Portomaggiore per l'ap- 
palto del lavoro dì costruzione-di un 
abbricato scolastico nella Villa di 
fasi San Giacomo. 

— Avviso di concorso al ‘posto di 
rofessore di composizione nel R. Con- 
servatorio di musica in Milano. 


| Rivolta ai reali 
ieri. — Da informazioni private po- 
temmo: venire in chiaro; intorno alla 
‘importanza della rivolta avvenuta in 
‘Ostellato la sera del 12 corr. contro i 
ireali carabinieri. Due di essi, mentre 
an incontra- 


In &n angolo del quadro ovvi la fast” 


Carabi. | 


| 


trovavanei 
ronordue individui sospetti ra già in; 


«lizfatà come gente di mal affare. Na- 
ruralmente i reali carabioieri, li fer- 
marorio tosto, chiedendo ai medesimi 
l*gsfbjzione delle loro darte. Per tatti 
de osta ino gttertd è ‘collutd lunga- 

Hito con'tin’milite Questi soprafatto 
dovette far us0'dell''arme colla quale 


| dl’assalitore venne gravemente ferito 
“al polmone. 


e 


deorylie 


on r rin- 
rag del lusibghiero Dartico! a 
'AvOri glia mia povera Guida, e glie 
e sono riconoscentissimo. — Gli satei 


oltremodo grado se. riparar po 
volesse ad un errore incorso col 
che la guida si contiene in 103 
«ne, mentre invece sono. 163 e ci 
semplice motivo che chi intende 
quistaria potrebbe trovarla un po' 
aL. 1.50. botanditsgo 

A costo di farmi dare del rompi. 
tole voglio pregario a voler coll’ 
casione far pur conuscere, che a 
firmò la scheda .d’associazione, 0 
a riceverla a domicilio compete.il 
gamento d) sole L. 1. | 

Scusi il disturbo e pronto a serv 
‘in quanto posso; 
graziameati mi creda 
Pe” % Suo dev.mo 

p C; .Dalmasso. 
Una buona notizia per gli 
Agricoltori. — L' assicurazione 
contro ì danni della grandine essendo 
un contratto dei più previdenti ed 
utili per gli agricoltori, siamo lieti di 
annunciare che. un’altra solida Com- 
pagnia, fra le. primissime. conosciute, 
La Prima ‘Società Ungherese di assi- 
curazioni Generali in Budapest aprirà 
col 1° Aprile prossimo ‘le ‘operazioni 
in questo importante rato. Essa ha 
testò ottenuto, il R. Decreto di autoriz- 
zazione col deposito caùzionale di Li- 
re 200,000 in.Rendita Italiana 5 0/0, 
mentre aveva igià versate. L. 150,000 
per 1 rami Incendio, Trasportie Vita. 
E benchè sia notorio che il nuovo Co- 
dice ‘di Comwietcio, che andrà in'vi- 
gore il 1°-Aprile, esonera codesti Isti- 
tati da ‘qualsiasi deposito ‘per ‘\garan- 
zia, pute Ja Prima Ungherese ha cre- 
dutòo di provare anche con cìò che ri- 
guarda. la questione della cauziona 
come un obbligo morale. di stranquil= 
lità per i suoi assicurati, imponendosi 
un onere non richiesto da) Legislatore, 
e questo ci rallegra per i futuri, suoi 
assicurati, i quali potranno con amimo 
tranquillo affidare |’ assicurazione dei 
rischi a questa Compagnia, ché in'24 
anni di esistenza, ha raggiunto nn 
grado invidiabile di prosperità. La 
Prima Società Ungherese, ctie ha una 
riputazione»per le-utiliv>riforme; che 
fu sempre lla ‘prima ad iniziarò a fa 
rore de' suoi ‘assicurati, saprà, pp 
un anno o*due di prove fra sor, 
siamo certi, iniziare a favore della 
puasas Agricola, ‘che vento fitotessa 
ùtto il nostro paese; quelle--lacilita- 
zioni, che possono essere fattori di 
prosperità per essa. 


"Neatro Tosi Borghi — leri 
sera, beneficiata della signorina Dal- 
céo, gli spettatori unanimi applaudi- 
rono a più riprese l'egregia artista, @ 
vollero ritidire il briliantissimo.walzer 
del maestro Mazzioli, cha venue ese- 
guito dalla medesima congrazia, preci- 
sione e spigliatezza. Fu regalata di un 
magnifico e superbo mazzo di flori in 
mezzo agli appiausi del. pubblico-ea- 
tusiasmato a buon diritto dalla sua 
voce fresca, acuta e setbpre intonata; 

Anche nei Purifani fu fatta segno 
alle simpatie degli uditori, i quali ia+ 
sistettero per la replica.di xun/'pezza 
nel terzo attor Vièn diletto ecò. 

L'intelligenza che. mostra Lim cusì 
giovane età la ‘signorina !Daledo, il 
sentimento con cui espritne i xarii ed 
opposti affetti, la'biona senola di icanta 
a chi fu educata, .il timbro armoniosg 
della sua. bellissima voce, sono tali 
doti, che fanno presagire alla valente 
artista una splendida e brillante car» 
riera; tutta ‘seminata ‘di trionfi. 

SOCR-Fipos0.-.-_.._ ----- 

La prose della Favorita di Doniz- 
getti sono a.buon/puutoy sicchè; pos- 
siamo ritenere che domani sera avrà 
luogo"ta pritma' rappresentazione. 

Qubst Opera! conta 42 anni di. vita, 
essendo ‘suita la prima "volta rappre 
Setitata ‘ar Parigial teasro dell'Opera 1 
9 dicémbre 1840! Eppure sembra scritta 
ai giorni nostri, tante sono le bellezze 
chie racchiude! 


lunga Melodia 


nio feracissimo egli ebbe cura di no- 
bilitare il suo stile, e diremo anzi, di 
trasformarlo, mediante una fattura te- 


cnica e più accurata, _. |. 

E giacchè ci ne “acconcio ‘di, 
parlare di Donizzetti, ci' piaca ram- 
mentare ché sò morìdi fol 5l anni, 
essendo, nato a Bergamo il 29 novem- 
bre 1797 ed avendo cessato di vivere 
nella sua città natale 1”8 aprile 1848. 
Dopò aver riempiuto il mondo de' suoi 
canti immortali, dopo aver comm 
colla forza del suo sentire ‘tutte le 
anime bannate è gentili, la mente del 
compositore si offuscò a segno di do- 
ver essére egli riuichiuso in una casa di 
salute cnr Visse” per circa due 
anni nella più completa miseria, di-' 
menticato dai suoi contemporanei. Fi- 
nalmente alcuni suvi amici, ai quali 
pesava tauta dimenticanza verso Ud 
uomo così benemerito dell'arte, si ado- 
perarono afflachè fosse ‘ricondotto iu 
patria per ivi vedere se potesse riac- 
quistare la ragione. Mainvano!Leloro 
tarde cure mon ebbero quell'esito che” 
sì: ripromettevano. È x 


Mettifiea. — Non il fiacre n,.13 
fa:quello, che arrivato sul marciapiede 
traversale che dalla via..san Romano 
mette alla piazza delle E-be (come an- 
puaziamo nel n. 59 di 

ovò i selci di fianco. alla, drogheria! 

agriai CRON levigati, iper. cui ca-. 

Ilo scivolò. e cadde, ma. sibbene fu 
il fiacre n.18. sie | 


| (Wedi'telèg. in 4* pagina) | 
} A nr î 
P. CAVALIERI 


' Avendo fin qui messo:so't' occhio le cose 
ù necessarie. per la no. vincia.e città 
ondo PMI tia Oct pure! 
mi faccio ardito: nel mettere !solt' occhio al | 
governo le» cusa» pri» inscessirie? socòndo:. il | 
Mio ‘vederè ; che'»in ‘22 adni di governo i, 
stri uomini veramente iltustri e“impareg-) 
abili per ogni materia in fiu di bene peri 

Nazione non l'hauno yédula oppure e-+ 
fano Lante le cose da farsi in; questo stato! 

uovo ehe ivi sembra non Yi sa passato! 

t' occhio, : 
| Solo i grandi filosofi Che erano sortiti! 
fuori dalla schiuvità e ‘da un dimiuio pre-l 

tente, che ('etfeva “ta fopdlazione nella 

assirtta ‘dé’ ignoranza huimo creduto bsue! 
dhe il 'cardibe pribeipale fosse 1" istruzione, 

su Questo lèma credo che molto vi sia 
da discutere se in 50 auni di governo di-| 
spotico edi -poporazione”=ta maggioranza r- 
ene se il uomo di questo popolo sia 
iventato in maggioranza più buvuv o più 
callivo. 

Qui staremo ai fatti — Fatto è, che as- 
solutameute il governo non ha tenuto conto 
d rima forza che h. lu stato ed é que 
sta che è l' uomo, app.icandogli |’ industria 


a 
Seni! eo "ti por il “governo su N gia” 
ha speso 100 milioni all ant@òL‘perì | | istru 
zione, ini sembra che se be avésè speso 
solo la metà avfessimo medo spostàfi è meno 
uomini corrotbi: lmpie; Queg i altri (00 
milioni per l'iudustria agricola, agi sares- 
simo uggi nella pusizione di ‘uda "averè più 
bsoguo di uessuno sp:sudendo 200 inittoni 
all’ 8u00 pel manteoituento della popolazione 
e questi gli avrestimo guadaguatt” in pro- 
porzione di tempo coli' industria agricola 

ib 1/‘evucrati: Ma “conie volete fare 
che ifgoveruo eutri in questo? 

ci deve eutrare \mtnediatamente, per- 
chè no: c'é tfiessun' opera! &graadiosacche; il 


nov sia lui il patrociuatore con 
quelo Stemma piatico.che ‘niegito suggerisce 
Il pi, : Mida Ve 


J ‘auo 
lé Traterie a idUfre le massime lande di 
terra incolte il nustro governo avrebbe fatto 


assai beue e veneudo col nio prasmOpprio-, 
cipio sarebbe stato quello di ni n4 
sà ò 
ra Aut 


queste lande di Lerra incolte di 

blica e a spropriare quei propri 

che baouo fondi incolli e pagarceli 10 pro- 
porzione di un minimo prezzo. 

Ma si dirà? Con quai.foadi il vibo, 
può far qdesto dulla: proporzione dell'ab >] 
lion taduat belSistrazione È com : Sifaretibe” 
a dare quest lterreai ? 

È mo pa;ere che ih o gl 
dovuto dare a que: Mm [! 
GU ln pui sono emigrati in "altri Stati ed a- 
gli alln che avessero, avuto» buona voloutà 
ui lavorare. 

Cosa avressimo fallo con questo?  — A- 


avesse 


e dabà. 


$î9 


+42) 


; ma obbligatoria 
lo studio seni 


e nel falsare la buona ‘mora'e che è il vero 
cardine principale di: una nazione. 


G..B... 


IL CAV. DOMENICO BERTOLI 
Chi Dentista —. 
ba il pregio div avvertire la cittadi> 
nanza ferrarese, che oltre di. trovarsi 
in.questa Città tutte le ‘terze Dome- 
niche d'ogni fnese per. prestare l'o- 
pera sua tanto in chirurgia che per | 
la sostituzione di danti artificiali coi 
più recenti sistemi tanto ‘inglesi che 
americani, ha .crefuto bene di metiere 
un deposita: di polveri e liquori den- 
tifrici per la.conservazione dai denti, 
nonchè,un eccellente calmante di sna 
esclusiva proprietà, il quale calma i- 
stantaneamente il dolore dei denti 
provenianta da carie, 

Ti detto deposito trovasi nello spac= 
cio di enori di privativa dei Sirnbrt 
Eredi Dallapenna , sotto i portici del 
Teatro Comunale. i 

N suo. recapito in Ferrara, Corso V. 
Emannele N. 8 ed in Bologna, Via 
Rizzoli N. 13 p. p. 


“"cnesmam — 
Compagnia Inglese d’ Assicurazioni sulla vita 


Srasiita 18 fraria neL 1855 


Fondo di Garanzia L. 70,623,170. 30 


Cauzioè al Governo Italiano L. 650.000. 
in cartelle per cento di rendi - 
sul Debito Pubblico. | 


Assicurazioni in caso di morte, con parte- 
cipazione agli utili 0 senza. — 
Assicurazioni miste-dotali di rendite Wita- 


lizie differite, ecè 


'artecipazione all’ 80 Olg degli sò 
Succursale d' Italia. Firenze, V 
Buoni N. 24. 3 
Dirigersi in Ferrara al Cav. 
Via. Vittorio Emanuele N. 
Agenzie in tutte le città d' Italia. 
Si spediscono gratis , tariffe , pro- 
spetti e resoconti in seguito a domanda. 


l__ 


==" =—=== 
DIONIGIO PETRI E FRATELLI 
© ©rticoltori in Lucca 
sì pregiano render noto agli amatori 
di orticoltura che»tengono, un. grande 
assortimento di piante coni e resinose, 
albèri fruttiferi dei più muovi e rari e 
delle migliori qualità.conosciute sinora. 

Assumono ed eseguiscono commis- 
sian: pet Qualmngque quantita e qualità 
di piante. 

Deposito: im (Ferrara Via Giardini 
N. 14 stabile del sig. conte avv. cav. 
Carlo Giustiniani. 


db 


È 


ET 


RIMA 


hi 
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UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 13 Marzo 1882 
.Naserta — Maschio2 - Femmine!0» Tot. 2 

Nati-Monti — N 0. 

Mariatoni — N. 0. 

Morti Cesari Maria fa Agostino di Fer- 
rara, d'anni 6%, giornaliera, vedova — 
Denti Teresa fu Giuseppe di Pontelago- 
scuro, d'aoni 54, gintnal'era, coniugata — 
Cavallari Emidio fu Giuseppe di Quacchio, 
d’anni 56, giornaliero, coniugato — Go- 
stanietti Giovanni di Marco di Ferrara, di 
anni 2 e mesi 4. 

Minori.agli anni uno N..2, 


14 Marzo 
Nascirs — Maschi 1 + Femmine 3 - Tot, 4. 
Nati-Moani — N. 0, 
Marrimoni — N. 0, 


Morti — Tambellini Antonia. fu Pietro di 
Ferrara, d'anni 73, donna di casa, vedova 
— Giatiani Elvira. di Pietro di Ferrara, 
d'anni 18, donna di cisa, nubile. 


Minori agli anni uno N. 0. 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


16 Marzo 
Bar.® ridotto a 0° Temp.*min.* 8,00 
Alt. med. mim. 77050)»: .mass.* 23, 8» 
Al liv. del mare 772,57) «a. media 15, 4» 


Umidità media:48°, 0|Ven. do. W; SW. 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
sereno 
17 Marzo  — Temp. minima 9'8C 
‘fempo medie di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


17 Marzo ore. 12 min. fl sec. 48. 


TEL'EGR'AMMI 
(‘Agenzia Stefani ) 

Roma 16.:+= “Parigi: 6 — Say e 
Tirard sostennero energicamente. in 
seno alla commissione senatoriale gli 
articoli riservati del trattato di com- 
mercio coll’ Italia, dimostrandone |' ur- 
genza per l'approvazione; due mem- 
bri della commissione essendo assenti 
il relatore si nominerà venerdì. 

Nev York 10. — Numerosi scioperi 
avvennero in diverse località. 

Firenze 16. — I) re del Wartem- 
berg si recherà a Roma per visitare 
le LL. MM. dopo la Pasqua. 

Modena 16. — Il sindaco è partito 
per assistere ai funerali di Ronchetti 
a Roma. i 

Parigi 16. — ll Journal des Débats 
reca che la esistenza del gabinetto è 
basata sul programma di Say, ma il 
gabinetto non si dimetterà se la com- 
missione del bilancio fosse ostile; at- 
tenderà una discussione alla Camera 
che è necessaria a stabilire chiara- 
mente la sua responsabilità. 


«Roma:16. + I funerali di Ronchat- 
ti-seguiranno domani alleore 5. pom. 

La salma si. porterà. alla \stazione: 
d'onde. partirà per Modena ‘alie ore 
10 pom. ) si \ 


Roma 16 — CAMERA DEI DEPUTATI 


Il presidente annunzia la morte di 
Tito Ronchetti segretario generale al 
ministero di grazia e giustizia è ne 
fa la biografia. : 

Comunica poi una lettera della pre- 
sidenza del Senato. che anoupzia la 
morte. dei. senatori Bonbriuî e De- 
ferrari. 

Biancheri esprime vivo rammarico 
per. queste perdite. Gli uomini che 
fecero l’ Italia spariscono a poco a po- 
co. Nei superstiti cresce il dovere ad- 
ditare il loro esempio alla giovane 
generazione. 

Crispi, Bartolucci è Mantellini si as- 
sociano. ai sentimenti espressi pei tre 
defunu. 

Depretis ,s1. associa in nome del go- 
verno all'ultimo vale, che.s1 dà oggi 
ad uomini egregi perduti nei due ul- 
timi giorni 6 che, esacerba il dolore 
della perdita di altri. personaggi be- 
nemeriti e illustri, 

Zanardelli quanturigue mal fermo 
in «alute, è venuto ad unîré: la sua 
parola ali” altrui ; dice che perdendo 
Ronchetti perdè parte di sè stessu. 


Ai Soferenti di. Debolezza . Virile, 
Impotenza e Polluzioni. 


È stata pubblicata la 2° edizione, notevol- 


A I alici 
COLPE GIOVANILI 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


pena consigli pratici contro le Perdite 
nvolontarie e notturne e per il 
Riceupero della Forza Virile, 
indebolita in causa di disordini sessuali e ma- 
sturbazione :.con. estese. nozioni sulle Ma- 
lattie Veneree e cenni sull'apparec- 
chio degli organi genitali. 


Il volumo di pag. 224 in-16°, elegantemente 
confezionato, si spedisce sotto segretezza, con- 
tro vagla o francobolli di 

Lire 3. 50 
Dirigere le commissioni all'autore Prof. E. 
ilano, Viale di Porta Venezia, 28 
vicine alla Stazione centrale ed all Ammi- 
nistrazione di questa Gazzetta. 


FRATELLI SCHOSTAL 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 


MILANO 


—orssr— COOSO-_1_ 


stagione 19952 


A richiesta spediamo franco a domicilio, il nostro Campionario Creton- 


to r Camicie da Uomo unendovi pure l'e- 
lenco ‘di tutti gli Articoli come: Biancheria da Uomo, da Signora e da 


Bambini, e degli eleganti Corredi da Sposa da L. 350 a L. 5000, 


che teniamo sempre pronti in tutte le grandezze. 


Fratelli Schostal."*" 


100 
Biglietti da visita 


per L. 


L, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


| - Richiesta, l' amministrazione. Fenaroli spedirà catalogo e condizioni d' asta. 


Poll cniprogrzios sid (7TUSRIIANO ai 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 
Pillole di A. CANTELLI farmacist 


Tl favore ‘incontrato nel pubblico da. parecchi anni. delle. dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè Ja.pronta 
efficacia di chi le ha usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 
che non.le suggerisca a parenti ed amici. 

ndo esse preparate con sostanze sedative ricostituenti ‘è bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malattie ove havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle ossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma ; Mal di gola; 
Tisi incipiente, ecc. ecc. 
PREZZO CENT. 60 La ScatoLA. — Sconto AL RIVENDITORI. 


Deposito in Bologna alle farm, Zarri, Veratti e alli Stab. Clemente Bonavia, Bermaroli e Gandini 


FERRARA — Farmacia Navarca — FERRARA 


Si regalano. 1000 LIRE 


a chi, proverà esistere una TINTURA per i capelli-e per la: barba migliore» di. quella dei 
Fratelli ZEMPT, la. quale è di una Uri rapida ed istantanea, non ha la Selle, hè 
brucia i capelli (come ‘quasi tutte le altre line vendule sinora in Europa) anzi lì lascia pie- 
glievoli, e, morbidi come prima dell’ operazione. La medesima tintura lia il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverse. 

Questo preparato lia ottenuto un-immenso successo nel Mon lo; le richieste ‘e la ven- 
dita superano ogni aspettativa. JI prezzo di ogui scatola è:di L. 6 e di 6.50 per ‘spedirsi 
ia provincia. 

Sola ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio dei Fratelli ZEMPT, . 
profumieri chimici, francesi, Via S. Caterina a Chiaia 33 e. 34. palazzo. .Calabrilto lazza, 
dei Martiri). Napoli. 

FERRARA L. BORZANI parrucchiere del Teatro Via. Giovecca, 6 — Rovigo Tullio 
Minelli — Padova A. Bedon Via S. Lorenzo — Venezia Luigi Bergamo profumiere Frez- 
zeria 1702, Longega, Campo S: Salvatore — Pordenone Polese Antonio farmacista, Piazza 
Centrale — Udine Minitini Francesto Fondo Mertatovecchio — Badia Aditonio Cazzola far-- 
macista, Via Salata: — Modena Leandro Franchini Via Emilia — Parma Ghinelli Giampo, 
Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone farmacista, Via al Duomo + Lodè Giuseppe 
Mandelli 21, Corso Porta d'Adda — Milano Pietro Gianotti.2, Via S. Margherita — Crema 
Rinoldi Luigi Via Ombruino 9 — Bergamo Pietro Vanoli; Contrada di Prato 48 — Brescia 
‘Toni. Giuseppe, Corso del Teatro Grande — Verona Galli Francesto parrucchiere, Vir Nuova, 
Castellani Emporio, Via Dogana Ponte Navi — Mantova G. Rigateili farm. 6, Corso Vitto rio» 
Emanuele, Fr.co dalla Chiara — Carpi Gactano Tomeazzi — Lucca G. Lencioni e Comp. Via 
S. Girolamo — Pisa Buoncristiano Lungo, L’arno Peggioso | Livorno V. Berlincioni 32, 
Via S. Francesco — Pistoia Via degli Orefici 1354 — Firenze Torello Barnivi 2, Via. Ron 
dinelli — Ravenna V. Montanari farm. — Urbino G. Melai. Via Guccinelti 13 — Ancona 
Domenico Barilari, Piazza Roma, Cesare Cristaldini — Ascoli Prospero Polimainti, Piazza 
Montanara — Chieti Camillo seiulli, Via dello Zingaro 33 — San Severo Luigi Del Vecemo 
— Foggia Gaetano Salerni, Via Gorni 102 — Bari G. Tabernacolo, Via S. Sparano da Bari 18 
— Ostuni Andrea Tauvzarella 3 Via ;3pirito Santo -— Brindisi Benigno Cellie farmacista, An- 
tonio Pedio profumieré, Strada Amena 24 — Lecce Franco Massari Corso Vittorio Emanuele 
— Roma G. Giardinieri 424 Corso, E. Mantegazza. 12 Via Cesarini — Torino G. Mainardì 15, 
Via Barbarow — Aquila Ceroni e Lombardi, Corso Vittorio Emanuele 80. — Urbania Mas- 
simo Achilli 100 Corso — Pavullo Pucci Ferdinando farmacista. 


ed alla barba. 
GABA FONDATA REL 1860 — ilprimitivo colore unito ad una brillantissima morbidezza. 
PARIS —=79, rue Turbigo, 75 same Ri5 ti per lavatura 0 sgrassatura. ( 


Deposito all'ingrosso presso il sig. G. GRAZIOLI, Corso Vittorio Emanuele, 9 
Milano — a Ferrara dettaglio presso il sig. ALDO ATTI. 


DISTILLERIA A VAPORE 


G BUTOMN: € 
proprietà Rovinazzi 


BOLOGNA 
29 - MEDAGLIE - 29 


eum 
MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1878 
MEDAGLIA D'ORO MILANO 1881 


Specialità dello Stabilimento: 


ELIXIR COCA | DIAVOLO 
AMARO DI FELSINA | COLOMBO 
EUCALYPTUS LIQUOR DELLA FORESTA 
MONTE TITANO GUARANÀ 


ARANCIO DI MONACO SAN GOTTARDO 
LOMBARDORUM | ALPINISTA ITALIANO 
Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL Beénédietine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


ASTA VoroNTARIa DI AMTICHITA ARTISTICHE 


che avrà lnogo il.20 Aprile 1882 alle ore 10 nel Palazzo Fenaroli in Brescia 
per la vendita delle COSE D'ARTE di compendio dell’ eredità del fa Conte Se- 
natore Gerolamo Fenaroli. In tali opere, sonvi lavori del Sea, Genio, Par- 
migianino, Rubens, del Borgognone , del Paolo Veronese , del Salvator , del Guido 
Reni, deli’ Hayes, del Woogd, del Canella de! Torwalsen e del Tenerani; nonchè 
bronzi, avorii, cofani, tessuti ricamati, armi ed armature, tutto di fattura aotica. 


